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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe L’Abbate.

La seduta comincia alle 15.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 novembre 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente e re-
latore, comunica che il gruppo M5S, il
gruppo PD e il gruppo Italia Viva hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri l’ono-
revole Cenni, in sua sostituzione, ha illu-
strato una proposta di parere favorevole
con alcune condizioni ed osservazioni (vedi
allegato 1).

Maria Cristina CARETTA (FDI) prean-
nuncia il voto di astensione del gruppo
Fratelli d’Italia sulla proposta di parere
predisposta dal relatore. Esprime infatti la
contrarietà del suo gruppo alle disposi-
zioni contenute nell’articolo 5 del decreto-
legge in esame, che, incrementando gli
adempimenti burocratici e riducendo la
capacità delle cisterne di carburante, pe-
nalizzano fortemente il comparto agricolo.
Ritiene inoltre che la previsione del limite
all’utilizzo del contante, di cui all’articolo
18 del decreto-legge, lungi dall’essere
un’efficace misura di contrasto all’evasione

fiscale, costituisca una vera e propria
vessazione nei confronti dei piccoli com-
mercianti, senza peraltro colpire i grandi
evasori.

Guido GUIDESI (LEGA) rileva come la
proposta di parere predisposta dal relatore
non affronti in maniera incisiva i nume-
rosi profili problematici recati dal prov-
vedimento in esame con riferimento alle
sue implicazioni per il comparto primario,
i cui effetti danneggeranno pesantemente
tutte le aziende, incluse quelle agricole.

Preannuncia pertanto il voto contrario
del gruppo Lega sulla proposta di parere
favorevole del relatore.

Maria SPENA (FI), nel preannunciare il
voto contrario del gruppo Forza Italia
sulla proposta di parere elaborata dal
relatore, esprime il rammarico per la
mancanza di misure significative a favore
del settore agricolo nel provvedimento in
esame. Manifesta inoltre la propria con-
trarietà rispetto alle disposizioni intro-
dotte dall’articolo 5 del decreto-legge in
materia di accise sui carburanti. Valuta
invece come unico aspetto positivo l’arti-
colo 41 comma 2, che prevede la conces-
sione di garanzie a titolo gratuito a favore
delle imprese agricole, tra l’altro, per lo
sviluppo di tecnologie innovative.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe L’Abbate.

La seduta comincia alle 15.10.

Filippo GALLINELLA, presidente, in
considerazione dell’indisponibilità di ca-
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nali sulla web-tv della Camera dei depu-
tati, comunica che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del Regolamento, la
pubblicità dell’odierna seduta per lo svol-
gimento delle interrogazioni a risposta
immediata sarà assicurata anche tramite
la trasmissione attraverso l’impianto tele-
visivo a circuito chiuso.

5-03154 Maglione: Iniziative del Governo sulla re-

voca del Commissario liquidatore del Consorzio

Agrario Provinciale di Benevento.

Pasquale MAGLIONE (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Pasquale MAGLIONE (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal sottosegretario dalla quale
emerge che sono in corso le procedure per
il perfezionamento del decreto intermini-
steriale di competenza del MISE e del
MIPAAF per la nomina del nuovo Com-
missario liquidatore del Consorzio Agrario
Provinciale di Benevento. Evidenzia, in-
fatti, come tale passaggio sia funzionale ad
assicurare la continuità di azione ad un
organismo che svolge un ruolo fondamen-
tale per l’economia a prevalenza agricola
del territorio della provincia di Benevento.

5-03155 Caretta: Iniziative del Governo volte a

contrastare la diffusione della Vespa Velutina.

Maria Teresa BALDINI (FDI), in qualità
di cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Maria Teresa BALDINI (FDI), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta del rappresentante del Governo nella
parte in cui ha evidenziato che il problema
della Vespa Velutina è all’attenzione del
Dicastero agricolo già da tempo, sia sotto
il profilo ambientale, sia sotto quello eco-
nomico. Sottolinea tuttavia la mancanza
della figura professionale del tecnico api-
stico necessaria per effettuare un efficace
monitoraggio che a oggi viene realizzato
solo sulla base delle segnalazioni fatte dai
piccoli apicoltori. Rileva inoltre l’urgenza
di predisporre un protocollo che coinvolga
il MIPAAF e il Ministero dell’ambiente ai
fini della predisposizione di un intervento
organico e coordinato tra i vari organi
competenti di contenimento e di eradica-
zione della Vespa Velutina.

5-03156 Manzato: Sulla revisione dei criteri utilizzati

per il calcolo del prelievo supplementare del latte.

Franco MANZATO (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Franco MANZATO (LEGA), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
fornita dal sottosegretario L’Abbate che
evidenzia, ancora una volta, l’incapacità
dello Stato italiano di affrontare la que-
stione della riassegnazione delle quote
latte non ripartite, che si trascina da
moltissimo tempo e che ha delle ricadute
pesanti sia dal punto di vista economico
che sociale. Rammentato che la Corte di
Giustizia dell’Unione europea ha bocciato
il metodo scelto dall’Italia per la riasse-
gnazione delle quote non ripartite, sotto-
linea l’urgenza di un rapido intervento a
tutela delle imprese agricole, alcune delle
quali sono, purtroppo, fallite, in quanto
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danneggiate dall’errata applicazione del
metodo di calcolo. Ricorda, infine, che il
Governo, nella persona del Presidente del
Consiglio, aveva assicurato la propria vo-
lontà di intervenire sul piano politico a
livello di istituzioni europee per risolvere
la vicenda in esame.

5-03158 Cenni: Iniziative volte a garantire la fun-

zionalità del CREA.

Susanna CENNI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Susanna CENNI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, dalla
quale emerge che, ad avviso dello stesso
esecutivo, il CREA svolge un ruolo strate-
gico. Esprime inoltre apprezzamento per
l’intenzione manifestata dal Governo di
procedere a una stabilizzazione comples-
siva del personale, procedendo anche ad
avviare la procedura per la nomina del
nuovo direttore generale. Raccomanda in-
fine al Governo di vigilare, per quanto di
competenza, con grande attenzione sulle
attività poste in essere dal CREA, in modo
da superare le criticità fin qui emerse
nella gestione dell’ente ed assicurare la
massima coerenza delle scelte dallo stesso
operate con gli obiettivi istituzionali del-
l’ente.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che, su richiesta del presentatore e
d’intesa con il rappresentante del Governo,
lo svolgimento dell’interrogazione n. 5-
03157 Nevi è rinviata ad altra seduta.

Dichiara infine concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 20 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 15.30.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE)

n. 1306/2013 per quanto riguarda la disciplina fi-

nanziaria a decorrere dall’esercizio finanziario 2021

e il regolamento (UE) n. 1307/2013 per quanto

riguarda la flessibilità tra i pilastri per l’anno civile

2020, corredata dal relativo allegato.

COM(2019) 580 final.

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente e re-
latore, comunica che il gruppo M5S, il
gruppo PD e il gruppo Italia Viva hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Prima di illustrare il contenuto della
proposta di regolamento in esame, che si
compone di tre articoli ed è corredata da
un allegato, osserva preliminarmente che,
tenuto conto del prolungarsi dei negoziati
tra gli Stati membri sulle proposte legi-
slative per la nuova politica agricola co-
mune (PAC) 2021-2027, che potrebbe ri-
tardarne l’approvazione e il successivo
avvio a partire dal 2021, la Commissione
europea ha deciso di adottare alcune ini-
ziative volte a definire il regime da appli-
care, per un periodo transitorio, in attesa
della definitiva approvazione della riforma
della PAC 2021-2027.

Segnala, a tale proposito, che il regime
transitorio è completato dalla proposta di
regolamento COM(2019)581 – il cui esame
sarà avviato dalla Commissione nella se-
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duta di martedì prossimo – che stabilisce
disposizioni transitorie relative al sostegno
da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) nel-
l’anno 2021 e che modifica i regolamenti
(UE) n. 228/2013, (UE) n. 229/2013 e (UE)
n. 1308/2013 per quanto riguarda le ri-
sorse e la loro distribuzione nell’anno
2021 e i regolamenti (UE) n. 1305/2013,
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013
per quanto riguarda le loro risorse e la
loro applicabilità nell’anno 2021.

Venendo al contenuto della proposta di
regolamento in titolo, rileva che essa in-
tende fissare regole per quanto concerne
l’erogazione delle risorse del Fondo euro-
peo agricolo di garanzia (FEAGA) e del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) con riferimento all’anno
2020, con effetti finanziari sull’anno 2021,
tenendo conto dell’ammontare comples-
sivo prospettato dalla Commissione euro-
pea per la futura PAC nell’ambito del
Quadro finanziario pluriennale dell’UE
2021-2027, che, tuttavia, non è ancora
entrato in vigore, ma sul quale sono in
corso i negoziati.

Ricorda, a tal proposito, che le propo-
ste legislative per la PAC 2021-2027
(COM(2018)392 final, COM(2018)393 final
e COM(2018)394 final), presentate nell’am-
bito del pacchetto di misure recanti il
Quadro finanziario pluriennale dell’UE
2021-2027, sono tuttora in corso di esame
presso la Commissione Agricoltura.

Segnala, altresì, che nei negoziati in
corso le posizioni degli Stati membri ap-
paiono particolarmente distanti per
quanto riguarda la dotazione finanziaria
complessiva proposta per la nuova PAC,
che subirebbe una riduzione rispetto alla
programmazione in corso. Il Governo ita-
liano è contrario a tale riduzione e si è
espresso nel senso di mantenere la dota-
zione della futura PAC almeno al livello di
quella attuale; inoltre, il Governo italiano
è contrario al meccanismo della conver-
genza esterna dei pagamenti diretti, cioè il
progressivo riallineamento del valore dei
pagamenti per ettaro verso la media UE.

La proposta in esame intende, quindi,
apportare modifiche a due atti legislativi
della PAC vigente: il regolamento (UE)
n. 1306/2013 e il regolamento (UE)
n. 1307/2013.

Con riguardo al finanziamento della
PAC, la Commissione ritiene necessario
apportare modifiche al regolamento (UE)
n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla ge-
stione e sul monitoraggio della politica
agricola comune (regolamento orizzontale)
per garantire che il meccanismo di disci-
plina finanziaria, che consente di rispet-
tare il massimale fissato dal regolamento
sul quadro finanziario pluriennale, possa
continuare ad applicarsi per gli esercizi
finanziari successivi al 2020.

Con riferimento ai pagamenti diretti, il
regolamento (UE) 2019/288 ha modificato
il regolamento (UE) n. 1307/2013 recante
norme sui pagamenti diretti agli agricol-
tori nell’ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla politica agricola comune (re-
golamento sui pagamenti diretti), al fine di
estendere la flessibilità tra i pilastri pre-
vista per gli anni civili 2015-2019 all’anno
civile 2020/esercizio finanziario 2021. Tale
regolamento ha stabilito gli importi da
trasferire dalla dotazione per lo sviluppo
rurale (FEASR) alla dotazione per i pa-
gamenti diretti (FEAGA) sotto forma di
percentuale dell’importo destinato al so-
stegno finanziato a titolo del FEASR nel-
l’esercizio finanziario 2021 dalla norma-
tiva dell’Unione adottata dopo l’adozione
da parte del Consiglio del pertinente re-
golamento ai sensi dell’articolo 312, para-
grafo 2, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE).

La normativa pertinente dell’Unione
potrebbe non essere stata ancora adottata
nel momento in cui gli Stati membri
devono comunicare la propria decisione di
trasferimento. Per consentire l’applica-
zione della flessibilità dallo sviluppo rurale
ai pagamenti diretti, la Commissione ri-
tiene opportuno stabilire l’importo mas-
simo che può essere trasferito sulla base di
un importo fisso e non di una percentuale.
Di conseguenza, e poiché l’importo dispo-
nibile come pagamenti diretti ha un im-
patto sulle scelte degli Stati membri in
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materia di sostegno accoppiato facoltativo
comunicate nell’agosto 2019, per la Com-
missione gli Stati membri dovrebbero
avere anche la possibilità di rivedere la
decisione di agosto sul sostegno accoppiato
facoltativo.

Segnala che secondo la Commissione
europea, la proposta di regolamento ha
carattere di urgenza e andrebbe adottata
entro la fine del 2019.

Quanto al contenuto delle singole di-
sposizioni, rilevo che l’articolo 1 reca le
modifiche agli articoli 16, paragrafo 1, e
26, paragrafo 1, del regolamento (UE)
n. 1306/2013.

Fa presente che a norma dell’articolo
16, paragrafo 1, vigente, il massimale an-
nuo delle spese nell’ambito del FEAGA è
costituito dagli importi massimi fissati per
tale Fondo dal regolamento (UE, Euratom)
n. 1311/2013 che stabilisce il Quadro fi-
nanziario pluriennale 2014-2020; inoltre, a
norma dell’articolo 26, paragrafo 1, vi-
gente, deve essere determinato, ove neces-
sario, un tasso di adattamento della disci-
plina finanziaria al fine di garantire il
rispetto dei massimali annuali fissati nel
regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013
per il finanziamento delle spese di mer-
cato e dei pagamenti diretti 2014-2020.

Considerato che il regolamento (UE)
n. 1311/2013 stabilisce soltanto i massi-
mali per gli esercizi finanziari applicabili
al periodo 2014-2020, la Commissione eu-
ropea, al fine di garantire il rispetto del
massimale per il finanziamento delle spese
di mercato e dei pagamenti diretti anche
nel periodo successivo al 2020, propone di
modificare il riferimento giuridico dei sud-
detti articoli 16 e 26 affinché includano
anche il regolamento che stabilisce il Qua-
dro finanziario pluriennale 2021-2027, sul
quale sono tuttora in corso i negoziati.

L’articolo 2 reca le modifiche agli ar-
ticoli 14, paragrafo 2, sesto comma, e 53,
paragrafo 6, del regolamento (UE)
n. 1307/2013 e vi inserisce, altresì, l’alle-
gato VI-bis.

L’articolo 14, paragrafo 2, sesto
comma, vigente, così come modificato dal
regolamento (UE) n. 2019/288, prevede
che gli Stati membri possono ricorrere alla

flessibilità tra pilastri (trasferimento op-
zionale di fondi tra i pagamenti diretti e
lo sviluppo rurale) per gli anni civili dal
2014 al 2020, quest’ultimo corrispondente
all’esercizio finanziario 2021.

Gli Stati membri sono tenuti a comu-
nicare, entro il 31 dicembre 2019, la
percentuale della propria dotazione per i
pagamenti diretti che intendono trasferire
alla dotazione per lo sviluppo rurale per
l’anno civile 2020; in seguito, dovranno
comunicare la percentuale della dotazione
per lo sviluppo rurale che propongono di
trasferire alla dotazione per i pagamenti
diretti per l’anno civile 2020. Le dotazioni
per i pagamenti diretti per l’anno civile
2020 sono già stabilite nel regolamento
(UE) n. 1307/2013; tuttavia, le corrispon-
denti dotazioni per lo sviluppo rurale per
l’esercizio finanziario 2021 potrebbero
non essere state ancora fissate alla fine del
2019 e, pertanto, gli Stati membri non
avrebbero alcuna base per comunicare la
percentuale di trasferimento dallo svi-
luppo rurale ai pagamenti diretti.

Al fine di mantenere la possibilità per
gli Stati membri di trasferire fondi tra i
due pilastri, la Commissione europea pro-
pone di sostituire la percentuale di tra-
sferimento con importi massimi assoluti,
fissati nell’Allegato VI-bis alla proposta di
regolamento in esame, basati sulle attuali
percentuali massime previste dall’articolo
14, paragrafo 2, e sulla dotazione per lo
sviluppo rurale proposta dalla Commis-
sione europea per il post-2020 (proposta
di regolamento COM(2018)392, sulla quale
sono tuttora in corso i negoziati).

Osserva che per l’Italia gli importi che
possono essere resi disponibili per l’anno
civile 2020, sotto forma di pagamenti di-
retti, non sarebbero suscettibili di essere
superiori ad euro 190.546.556.

Fa presente che, a norma dell’articolo
53, paragrafo 6, vigente, gli Stati membri
avevano la possibilità di rivedere, entro il
1o agosto 2019, la percentuale del massi-
male nazionale per i pagamenti diretti che
intendono assegnare al sostegno accop-
piato facoltativo, nonché le corrispondenti
decisioni dettagliate di sostegno a partire
dal 2020. D’altra parte, gli Stati membri
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saranno tenuti a comunicare solo entro il
31 dicembre 2019, o poco dopo, i trasfe-
rimenti tra pilastri che incidono sui mas-
simali nazionali per i pagamenti diretti per
l’anno civile 2020. Di conseguenza, gli Stati
membri che applicano la flessibilità tra i
pilastri non conoscevano ancora, al 1o

agosto 2019 (ossia al momento della revi-
sione del sostegno accoppiato facoltativo),
il massimale nazionale definitivo per i
pagamenti diretti per l’anno civile in que-
stione e ciò potrebbe comportare incon-
gruenze nell’ambito della decisione sul
sostegno accoppiato facoltativo, nonché il
mancato rispetto del massimale di bilan-
cio.

La Commissione europea propone che
gli Stati membri abbiano la possibilità di
rivedere e comunicare la loro decisione
relativa al sostegno accoppiato facoltativo
al momento di decidere sulla flessibilità
tra i pilastri, ossia entro la fine del 2019
o poco dopo.

L’articolo 3 reca, infine, le disposizioni
per l’entrata in vigore della proposta di
regolamento.

In conclusione, fa presente che la Com-
missione svolgerà un ciclo di audizioni
sulla proposta di regolamento in oggetto e
sulla proposta di regolamento
COM(2019)581, il cui esame, come antici-
pato all’inizio della sua relazione, inizierà
la prossima settimana.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 16.

Disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione

dei procedimenti amministrativi nelle materie del-

l’agricoltura e della pesca nonché delega al Governo

per il riordino e la semplificazione della normativa

in materia di pesca e acquacoltura.

C. 982 Gallinella e abb.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
ottobre 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S, il gruppo PD
e il gruppo Italia Viva hanno chiesto che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 9 ottobre
scorso il relatore, onorevole Cadeddu,
aveva presentato un ulteriore nuovo testo
della proposta di legge C. 982, sul quale
aveva poi avuto luogo un dibattito, con
particolare riferimento all’articolo 22, in
materia di controllo della fauna selvatica.

Luciano CADEDDU (M5S), relatore,
propone alla Commissione di adottare
quale testo base un ulteriore nuovo testo
della proposta di legge C. 982, dal quale è
stato espunto l’articolo 22, che reca di-
sposizioni di semplificazione in materia di
controllo della fauna selvatica. Su tale
tema auspica che la Commissione possa
svolgere un approfondimento in altra sede.

Chiara GAGNARLI (M5S), rammentata
la pregevole finalità della proposta di legge
in esame di introdurre misure di sempli-
ficazione nel comparto agricolo, rispon-
dendo a un’esigenza particolarmente av-
vertita dall’intero settore, si esprime a
favore dell’adozione del testo base, predi-
sposto dal relatore al fine di proseguire
l’esame del provvedimento. Concorda, in-
fatti, con il relatore sull’opportunità di
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affrontare la questione del controllo della
fauna selvatica in un contesto diverso da
quello dell’esame della proposta di legge in
titolo.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) manifesta la
propria netta contrarietà all’espunzione
dell’articolo 22 dal testo della proposta di
legge in oggetto, considerata l’assoluta ur-
genza, evidenziata nel corso delle audi-
zioni da tutte le associazioni di categoria,
di intervenire sulla materia del controllo
della fauna selvatica che rappresenta una
delle principali problematiche che afflig-
gono il comparto agricolo.

Dichiara di non comprendere quali
siano le ragioni per le quali nella Com-
missione Agricoltura della Camera, al con-
trario di quanto sta accadendo al Senato
con la presentazione di emendamenti di
segno univoco presentati al disegno di
legge di bilancio, non si riesca a trovare
una sintesi su un testo condiviso da tutti
i gruppi. Rammenta, a tale proposito, che
nel corso delle audizioni tutte le organiz-
zazioni agricole si erano espresse favore-
volmente all’adozione della formulazione
dell’articolo 31 dell’originaria proposta di
legge C. 982. Osserva, peraltro, che la
scelta di espungere dalla proposta di legge
in titolo un tema di assoluta urgenza
portato avanti, in particolare, da una forza
politica di opposizione che, al pari di tutte
le altre rappresentate in Commissione, ha
comunque sottoscritto la proposta di legge,
finisca per alterare, a livello politico, un
equilibrio raggiunto dai gruppi.

Susanna CENNI (PD) osserva che, an-
che dal dibattito svoltosi nella seduta del
9 ottobre, è sempre emersa la condivisione
da parte di tutti i gruppi della necessità di
intervenire sul tema della gestione della
fauna selvatica. Evidenzia, tuttavia, che sul
testo dell’articolo 22 erano state sollevate
perplessità con riferimento a profili che
investono la competenza regionale e la
nuova figura degli ausiliari per il controllo
faunistico. Ritiene pertanto che tale que-
stione possa essere oggetto di proposte
emendative da presentare in occasione
dell’esame del disegno di legge di bilancio.

Maria Cristina CARETTA (FDI), ram-
mentato che i capigruppo in Commissione,
nonché i singoli componenti dei gruppi,
hanno sottoscritto la proposta di legge C.
982 sulla base della condivisione di un
testo che originariamente recava una di-
versa formulazione delle disposizioni sul
controllo della fauna selvatica, sulla quale
in sede di audizione avevano concordato
tutte le organizzazioni agricole e anche
l’ISPRA, preannuncia il ritiro delle firme
da parte dei deputati del gruppo Fratelli
d’Italia.

Maria Chiara GADDA (IV), rilevato
come tutte le forze politiche concordino
sulla necessità di trovare una soluzione
condivisa al problema dei danni arrecati
dalla fauna selvatica, ritiene che le for-
mulazioni finora proposte delle disposi-
zioni sulla gestione della fauna selvatica
non fossero idonee a soddisfare le richie-
ste delle regioni. Ritiene pertanto che sulla
materia occorra svolgere un ulteriore ap-
profondimento, e che vi siano margini di
miglioramento del testo. Invita pertanto i
gruppi di opposizione finora intervenuti a
proseguire un percorso condiviso di esame
della proposta di legge che ha l’obiettivo di
introdurre misure di semplificazione per il
comparto primario.

Maria SPENA (FI), associandosi alle
considerazioni svolte dai colleghi dei
gruppi Fratelli d’Italia e Lega, ritiene che
la maggioranza sia venuta meno all’impe-
gno assunto all’inizio dell’esame della pro-
posta di legge in oggetto in ordine alla
necessità di affrontare il problema della
fauna selvatica, che ha assunto ormai i
connotati di un’emergenza per l’agricol-
tura. Non concorda pertanto con la pro-
posta del relatore di sopprimere l’articolo
22.

Antonella INCERTI (PD) sottolinea la
convergenza di tutti i gruppi sulla neces-
sità di individuare rapidamente strumenti
efficaci per porre soluzione al problema
dei danni causati dalla fauna selvatica.
Ritiene, tuttavia, che sia necessario svol-
gere un ulteriore approfondimento sul
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tema al fine di trovare una formulazione
condivisa ed efficace. Reputa, al contempo,
necessario proseguire nell’esame delle al-
tre disposizioni contenute nella proposta
di legge a prima firma Gallinella per
fornire una risposta all’esigenza di sem-
plificare gli adempimenti nel settore agri-
colo.

Guglielmo GOLINELLI (LEGA) ram-
menta che la formulazione originaria del-
l’articolo sulla semplificazione in materia
di controllo della fauna selvatica rispon-
deva alla richiesta unanimemente sollevata
nel corso delle audizioni di modificare
l’articolo 19 della legge n. 157 del 1992 e
che tale formulazione era stato oggetto di
una valutazione favorevole da parte della
Conferenza Stato-regioni e dell’Ispra. Sot-
tolinea, peraltro, come la soluzione in essa
individuata di impiegare nell’esecuzione
dei piani di controllo della fauna selvatica
i cacciatori adeguatamente formati non
avrebbe comportato oneri, in quanto tale
attività sarebbe stata svolta a titolo gra-
tuito o con un rimborso spese. Rileva
quindi la totale inadeguatezza delle misure
contenute nell’articolo 22 che, a suo av-
viso, è il frutto di una linea politica dettata
dal Ministro dell’ambiente Costa alla Com-
missione Agricoltura, che ritiene inaccet-
tabile.

Pasquale MAGLIONE (M5S) rivolge un
appello ai gruppi di opposizione a consi-
derare il proficuo lavoro sin qui svolto
sulle numerose disposizioni della proposta
di legge che intervengono a semplificare gli
adempimenti che gravano sugli agricoltori
e che merita, pertanto di essere comple-
tato.

Ritiene che del problema della gestione
della fauna selvatica la Commissione possa
utilmente occuparsi in occasione dell’e-
same della risoluzione presentate dal suo
gruppo. Evidenzia, peraltro, la complessità
del problema, dimostrata anche dal fatto
che il precedente Governo, con il Ministro
Centinaio, non è riuscito ad affrontarlo in
maniera adeguata e reputa pertanto ridut-
tivo individuare nel Ministro Costa il solo
responsabile della situazione di empasse
venutasi a creare.

Pur ritenendo legittima la posizione
assunta dalle forze politiche di minoranza,
invita i colleghi della Lega a non assumere
una posizione ideologica e a fornire il
proprio contributo all’individuazione di
una soluzione condivisa, in sede diversa da
quella dell’esame della proposta di legge in
oggetto.

Silvia BENEDETTI (MISTO-C10VM)
non ritiene che le modifiche all’articolo 19
della legge n. 157 del 1992, recate all’ar-
ticolo 22, siano idonee ad affrontare il
problema della gestione della fauna selva-
tica, che necessita, a suo avviso di un
approccio radicalmente diverso e più com-
plessivo. Non reputa pertanto grave stral-
ciare tale articolo dal testo della proposta
di legge. Manifesta apprezzamento, invece,
per le restanti disposizioni della proposta
di legge a prima firma Gallinella, rite-
nendo necessario proseguirne l’esame.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) rispondendo
alle osservazioni svolte dal collega Ma-
glione, ribadisce di ritenere che la respon-
sabilità della situazione di stallo venutasi
a creare sul tema della gestione della
fauna selvatica sia ascrivibile al Ministro
dell’ambiente Costa, in quanto compo-
nente sia del precedente che dell’attuale
Governo.

Ribadisce, inoltre, di ritenere che l’ar-
ticolo 22 rechi una formulazione total-
mente inaccettabile e propone di ripristi-
nare la precedente formulazione delle di-
sposizioni riferite alla gestione della fauna
selvatica, sulla quale solo le associazioni
ambientaliste, peraltro sulla base di dati
errati, avevano espresso contrarietà nel
corso delle audizioni, ferma restando la
disponibilità del suo gruppo a emendarla.

Ritiene, quindi, poco lungimirante
espungere dal testo della proposta di legge
proprio l’articolo che affronta un tema
fondamentale per il comparto agricolo e
che tale scelta sia l’esempio di una cattiva
politica incapace di assumersi le proprie
responsabilità.

Maria Cristina CARETTA (FDI) stigma-
tizzata la cattiva abitudine a confondere la
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caccia con la gestione degli animali « pro-
blematici », evidenzia come il Ministero
dell’ambiente stia entrando nel merito di
questioni che essendo relative alla gestione
della fauna selvatica, che non è protetta,
non competono a tale Dicastero, ma a
quello dell’Agricoltura. Riterrebbe allora
opportuno che il Ministero dell’ambiente
stanziasse risorse per risarcire gli agricol-
tori danneggiati dalla fauna selvatica, uti-
lizzando a tal fine gli introiti della tassa
governativa pagata dai cacciatori.

Sottolinea conclusivamente come le op-
posizioni non abbiano mai strumentaliz-
zato a fini politici tale tematica, assicu-
rando sempre piena collaborazione alla
maggioranza. Infine ricorda come alcune
regioni abbiano apprezzato i contenuti
della proposta di legge a sua firma, che
intendono sottoporre alla Conferenza Sta-
to-regioni.

Pasquale MAGLIONE (M5S) nel ricor-
dare come la gestione della fauna selvatica
rientri nella competenza regionale, eviden-
zia che la proposta di legge del collega
Gallinella va nella direzione di individuare
una possibile soluzione alle problematiche
che sottendono a tale complessa materia.
Quanto all’articolo 22 della nuova propo-
sta di testo base elaborata dal relatore,
richiama l’attenzione dei colleghi sugli atti
d’indirizzo presentati sulla questione, dalla
cui discussione potranno emergere even-
tuali osservazioni da recepire nella pro-
posta di legge. Invita pertanto i colleghi di
opposizione a rivedere il loro, pur legit-
timo, atteggiamento di chiusura, valutando
con onestà intellettuale i contenuti del
testo in esame.

Alberto MANCA (M5S) richiamando i
contenuti della risoluzione a sua firma,
rileva come la stessa impegni il Governo
ad adottare iniziative dirette a contenere i
danni cagionati dalla fauna selvatica. Sot-
tolineando la necessità di adottare a que-
sto scopo piani faunistici regionali, ram-
menta come la giunta regionale della Sar-
degna non abbia affrontato in alcun modo
il problema della peste suina africana. A
suo avviso, la gestione della fauna selvatica

deve essere affrontata con un approccio
obiettivo, che prescinde dall’appartenenza
a ideologie politiche.

Guglielmo GOLINELLI (LEGA) richia-
mando l’attenzione sulle difficoltà incon-
trate da alcune regioni nel dare attuazione
ai piani faunistici regionali, tra le quali la
Lombardia, considerato l’attuale quadro
normativo delineato dalla legge n. 157 del
1992, non comprende le ragioni per cui il
relatore intenda modificare l’impianto ori-
ginario dell’articolo 31 della proposta di
legge Gallinella, su cui concordavano quasi
tutti i soggetti auditi.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) nel ribadire
le considerazioni già espresse, stigmatizza
il fatto che si intenda modificare la for-
mulazione dell’originario articolo 31, ri-
chiamato dal collega Golinelli, solo perché
qualcuno dei soggetti auditi ha dichiarato
di non condividerne il contenuto. Osserva,
d’altra parte, come espungere tale articolo
dalla proposta di legge significherebbe, di
fatto, eludere un problema fondamentale
per il comparto agricolo.

Susanna CENNI (PD) sottolinea come il
testo proposto dal relatore rappresenti
comunque un passo in avanti, ferma re-
stando la possibilità di introdurre succes-
sivamente nel testo stesso modifiche mi-
gliorative.

Anna Lisa BARONI (FI) nell’associarsi
alle considerazioni del collega Viviani, ri-
chiamando l’attenzione sull’assenza del ca-
pogruppo di Forza Italia, onorevole Nevi,
rileva l’opportunità di rinviare l’adozione
del testo base ad altra seduta.

Chiara GAGNARLI (M5S) nel concor-
dare con l’onorevole Cenni, propone che
venga adottato il testo base e sia previsto
un termine per la presentazione degli
emendamenti molto ampio.

Silvia BENEDETTI (MISTO-C10VM) di-
chiarando di non essere contraria alla
gestione della fauna selvatica, rileva come,
in assenza di programmazione, ogni mi-
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sura adottata è destinata a non sortire
effetti.

Filippo GALLINELLA, presidente, au-
spicando che possa essere individuata una
soluzione su cui siano disponibili a con-
vergere tutti i gruppi parlamentari, prende
atto che non vi sono le condizioni per

l’adozione del testo base nella seduta
odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.50.
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ALLEGATO 1

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili (C. 2220 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, re-
cante disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per esigenze indifferibili;

apprezzati nel suo complesso gli in-
terventi delineati nel provvedimento;

preso atto con favore che l’articolo
41, comma 2, prevede il rilascio di garan-
zie a titolo gratuito da parte di ISMEA a
favore delle imprese agricole che inten-
dono chiedere finanziamenti per lo svi-
luppo di tecnologie innovative, tra le quali,
quelle collegate all’agricoltura di preci-
sione o alla tracciabilità dei prodotti at-
traverso l’utilizzo della Blockchain;

ritenuto, al riguardo, importante pre-
vedere che di tali garanzie possano bene-
ficiare anche le imprese di pesca che
intendono investire per l’utilizzo di attrez-
zature di pesca maggiormente selettive e
che, tra i progetti finanziabili per lo svi-
luppo di tecnologie innovative, siano ri-
compresi, altresì, quelli volti a migliorare
le tecniche di irrigazione;

considerato, inoltre, che l’articolo 4,
disponendo l’obbligo per il committente di
versare, in tutti i casi di affidamento di
un’opera o un servizio, le ritenute, risulta
applicabile anche alle imprese del settore
agricolo che tradizionalmente affidano l’e-
secuzione di alcune lavorazioni a soggetti
terzi – i c.d. contoterzisti;

rilevato, al riguardo, che occorre con-
siderare la peculiarità del comparto agri-

colo e del relativo regime fiscale, preve-
dendo un’esenzione da tale obbligo per le
imprese agricole che affidino lavori entro
una determinata soglia di valore;

rilevato, altresì, che le seguenti ulte-
riori disposizioni sono suscettibili di tro-
vare applicazione al settore primario:

l’articolo 5, volto a prevenire il
verificarsi di fenomeni frodatori nel set-
tore dei carburanti e dei combustibili, per
il quale andrebbe specificato che il ter-
mine di 24 ore previsto per l’inoltro della
nota non si applica nei giorni festivi;

l’articolo 18, in materia di limiti
all’utilizzo del contante;

l’articolo 33, in materia di differi-
mento dei termini di alcuni versamenti da
parte dei contribuenti interessati dal sisma
del 26 dicembre 2016;

l’articolo 36, in materia di divieto
di cumulo degli incentivi alla produzione
elettrica da impianti fotovoltaici con la
detassazione fiscale per investimenti am-
bientali previsti dalla legge finanziaria
2001;

ritenuto particolarmente importante
introdurre norme di semplificazioni per i
pagamenti da parte delle pubbliche am-
ministrazione, in particolare, del Dicastero
agricolo;

considerando, altresì, importante, ap-
portare talune modifiche alla normativa
vigente in materia di prodotti fitosanitari,
distinguendo, ai fini fiscali, tra utilizzatori
professionali e non;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 4, comma 1, sia intro-
dotta un’esenzione a favore delle imprese
agricole dall’obbligo del versamento delle
ritenute da parte del committente qualora
il compimento dell’opera o del servizio
non superi un determinato valore;

2) all’articolo 5, comma 1, lettera a)
n. 1) si specifichi che l’obbligo di trasmis-
sione della nota entro le 24 ore non si
applica nei giorni festivi;

3) all’articolo 41, comma 2, sostituire
il primo periodo con il seguente:

« Al fine di favorire l’efficienza eco-
nomica, la redditività e la sostenibilità del
settore agricolo e della pesca e di incen-
tivare l’adozione e la diffusione di sistemi
di gestione avanzata attraverso l’utilizzo
delle tecnologie innovative, le garanzie
concesse ai sensi dell’articolo 17, comma
2, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102 sono prestate a titolo gratuito a
favore delle imprese agricole, in forma
singola o associata, che presentino inizia-
tive per lo sviluppo di tecnologie innova-
tive, per l’utilizzo dell’agricoltura di pre-
cisione, incluse le tecniche innovative di
irrigazione, per la tracciabilità dei prodotti
con tecnologie blockchain e, nel caso della

pesca, per l’utilizzo di attrezzature di
pesca che garantiscano una maggiore se-
lettività delle specie nella cattura;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che il Ministro
delle politiche agricole alimentari forestali
possa stipulare con l’Agenzia per le Ero-
gazioni in Agricoltura (AGEA) apposite
convenzioni per l’erogazione dei paga-
menti nell’ambito del settore agroalimen-
tare, ippico e ittico, a fronte di stanzia-
menti nazionali di bilancio disposti a fa-
vore di un numero rilevante di operatori.
Possa prevedere, inoltre, che il Dicastero
agricolo, al fine di velocizzare i tempi di
pagamento, abbia facoltà di emettere au-
tofattura in tutti i casi in cui, a seguito dei
predetti stanziamenti di bilancio, siano da
effettuare pagamenti periodici a favore
degli stessi operatori;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di apportare modifiche alla
disciplina dei prodotti fitosanitari di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
gennaio 2018, n. 33, prevedendo la pro-
roga del termine per l’utilizzazione non
professionale di alcuni prodotti fitosanitari
destinati al trattamento delle piante orna-
mentali e dei fiori da balcone e l’aumento
di 12 punti percentuali dell’IVA per i
prodotti fitosanitari ad uso non professio-
nale.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-03154 Maglione: Iniziative del Governo sulla revoca
del Commissario liquidatore del Consorzio Agrario Provinciale di

Benevento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, a seguito delle vicende che
hanno visto coinvolto il Commissario li-
quidatore del Consorzio agrario provin-
ciale di Benevento, il cui procedimento
penale risulta essere ancora in corso, si è
reso necessario procedere alla revoca del
suo incarico, per consentire il regolare
proseguimento delle attività del Consorzio.

Al riguardo, nel confermare l’avvenuto
avvio del procedimento di revoca dell’in-
carico ad opera del Ministero dello svi-
luppo economico, informo l’interrogante

che il relativo decreto, predisposto dal
predetto Dicastero, è stato sottoscritto lo
scorso 12 novembre anche dalla Ministra
Bellanova (per il necessario concerto) e
restituito all’Amministrazione procedente
il successivo 14 novembre.

Rilevo inoltre che al momento, presso
l’Ufficio di Gabinetto del MISE, sono in
corso le procedure per il perfezionamento
del decreto interministeriale MiSE-Mi-
PAAF per la nomina del nuovo Commis-
sario liquidatore.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-03155 Caretta: Iniziative del Governo volte a con-
trastare la diffusione della vespa velutina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Evidenzio, preliminarmente, che il pro-
blema della Vespa Velutina è all’attenzione
di questo Dicastero già da tempo, consa-
pevoli come siamo della rilevanza che le
api rivestono, sia sotto il profilo ambien-
tale, sia sotto quello economico (nel nostro
Paese operano infatti più di 50 mila api-
coltori, che detengono poco meno di 1,4
milioni di alveari).

Il MIPAAF si è sempre adoperato per il
sostegno al settore, che può contare sul
contributo della Politica agricola comune,
garantito attraverso l’Organizzazione co-
mune di mercato del settore apistico, e di
mirati fondi nazionali destinati al settore
della ricerca.

Infatti, con il decreto del 18 novembre
2014 è stato concesso un contributo a
favore del CREA-API di Bologna per l’e-
secuzione del progetto di ricerca « Velu-
tina» per la « Messa a punto di sistemi di
contenimento del calabrone asiatico Vespa
velutina Lep », i cui obiettivi generali e
specifici prevedevano la realizzazione di
una rete di monitoraggio in Liguria, Pie-
monte, Lombardia, Emilia Romagna e To-
scana, basata sulla collaborazione tra isti-
tuzioni locali, Associazioni apistiche e Pro-
tezione Civile, assistite da ricercatori en-
tomologi.

Nell’ambito delle attività del progetto
« Velutina » è stato inoltre predisposto un
sito internet (www.stopvelutina.it) attra-
verso il quale è possibile ricevere infor-
mazioni sulle possibili tecniche di lotta a
questo predatore, visionare una mappa
aggiornata dei ritrovamenti e delle posta-
zioni del monitoraggio e infine effettuare
segnalazioni di avvistamenti sospetti.

Per quanto attiene alle attività di mo-
nitoraggio, al fine di tutelare il comparto
apistico, nell’ambito del programma co-
munitario Rete Rurale Nazionale è stato
approvato l’accordo di cooperazione con
il CREA avente ad oggetto la realizza-
zione del progetto « BEENET », per un
finanziamento pubblico di 6 milioni di
euro, il cui scopo è di monitorare con
tecnologie avanzate una rete di alveari
distribuiti sul territorio per valutare
quale sia il grado di inquinamento del-
l’ambiente agricolo.

La rete nazionale di monitoraggio
« BEENET », nata originariamente con lo
scopo di valutare i fattori che influiscono
negativamente sulla salute delle api, in
questo progetto viene utilizzata per valu-
tare il grado di inquinamento dell’am-
biente agricolo attraverso l’analisi dello
stato di salute delle famiglie e dei residui
di fitofarmaci presenti nei suoi prodotti.

Oltre all’attività di monitoraggio, il
CREA-API è attivo nello studio di possibili
soluzioni di contenimento, da affiancare
alla distruzione dei nidi, tra cui lo studio
di attrattivi feromonali e di misure di
protezione degli apiari.

Grazie alla capillare presenza sul ter-
ritorio e in diversi ambienti del territorio
italiano, la rete di monitoraggio apistico e
il monitoraggio degli apoidei e della flora
mellifera rappresenteranno uno strumento
di fondamentale importanza per lo studio
dello stato di conservazione dell’ambiente
e la valutazione dell’impatto delle pratiche
umane e/o agricole sull’ecosistema.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-03156 Manzato: Sulla revisione dei criteri utilizzati
per il calcolo del prelievo supplementare del latte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rilevo in premessa che sulla complessa
vicenda delle Quote Latte, unitamente alla
Presidenza del Consiglio, al Ministero del-
l’economia e delle finanze e all’Avvocatura
Generale dello Stato, si stanno valutando
le possibili iniziative da assumere, a fronte
dei recenti pronunciamenti da parte della
Corte di Giustizia e del Consiglio di Stato
ricordati dagli onorevoli interroganti.

In ogni caso, voglio in questa sede
precisare che, nel periodo in questione,
l’Italia ha svolto mere operazioni di « com-
pensazioni annuali », non ascrivibili in al-
cun modo ad illegittime « riattribuzioni »
di quote.

Si è trattato, quindi, di interventi ben
diversi da quelli per i quali è stato richiesto
il pronunciamento della Corte medesima.

In tale contesto, tenendo conto che
sull’argomento in parola sono attesi a

breve ulteriori pronunciamenti del Consi-
glio di Stato (avendo l’Avvocatura dello
Stato richiesto, proprio ieri, che la que-
stione venga rimessa all’Adunanza plena-
ria di tale Consesso per un’interpretazione
definitiva sulle norme in esame), occorre
attendere che il quadro giuridico si chia-
risca definitivamente, anche alla luce della
particolare delicatezza della questione, a
fronte della quale l’Italia potrebbe essere
ulteriormente sanzionata da parte dell’U-
nione europea.

Assicuro fin da ora che, non appena in
possesso del necessario pronunciamento, il
Ministero intraprenderà tempestivamente
tutte le conseguenti azioni necessarie, a
tutela di un comparto produttivo di così
significativa rilevanza e degli operatori che
ne fanno parte.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-03158 Cenni: Iniziative volte a garantire
la funzionalità del CREA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Stiamo seguendo con attenzione la si-
tuazione del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA) in quanto siamo ben consci del
ruolo strategico di tale Ente che si atteggia
come il principale Ente di ricerca italiano
con competenze scientifiche nel settore
agricolo, ittico, forestale, nutrizionale e
socioeconomico.

L’attività di « ricerca istituzionale »
svolta dall’Ente a richiesta dal MIPAAF e
di altre Amministrazioni pubbliche, si
pone come supporto di conoscenze per la
programmazione delle politiche settoriali,
grazie alla raccolta e all’analisi di dati
statistici e di attività di certificazione, con
consulenza scientifica finalizzata all’imple-
mentazione della legislazione nazionale ed
internazionale.

Per quanto riguarda la situazione del
personale, secondo quanto riportato dal
CREA, cui questo Ministero ha richiesto
l’acquisizione di dati mirati, risulta che
alla data del 2 gennaio 2019, anche a
seguito delle assunzioni disposte all’esito
della procedura di stabilizzazione, ai
sensi dell’Art. 20, comma 1, Decreto le-
gislativo n. 75/2017, nel CREA sono pre-
senti 1928 dipendenti a tempo indeter-
minato.

Per quanto specificatamente concerne
lo stato di avanzamento della procedura di
stabilizzazione del personale precario e
l’utilizzo dello stanziamento previsto dalla
Legge n. 205/2017, articolo 1, comma 673,
il CREA rappresenta che sono state as-
sunte 406 unità di personale a decorrere
dal 1o gennaio 2019.

Aggiungo inoltre che, è attualmente in
itinere presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, il decreto di proroga del
Commissario dell’Ente.

Per quanto attiene invece al Direttore
generale, con Decreto commissariale n. 7
dell’11 giugno 2019, è stato disposto il
« Ritiro degli atti della procedura di cui
all’Avviso di ricerca di professionalità per
l’incarico di Direttore Generale del
CREA », pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 63 del 10 agosto 2018 e in pari data sul
sito istituzionale dell’ente.

Conseguentemente, con Decreto com-
missariale n. 47 del 3 settembre 2019, è
stata indetta la nuova procedura compa-
rativa per la ricerca di professionalità per
l’incarico di Direttore Generale del CREA.

Per quanto attiene ai processi di sup-
porto al comparato agroalimentare e fo-
restale nazionale, il CREA rappresenta che
si sta procedendo al completamento delle
attività già avviate, dando stabilità alla
struttura organizzativa e coordinando le
attività di ricerca.

L’intendimento è quello di sviluppare
maggiormente un ruolo atto a veicolare la
ricerca con la finalità di coinvolgere mag-
giormente quanti possano fruire − anche a
livello non accademico − delle competenze
che i Centri di ricerca possiedono, valo-
rizzando anche le attese del mondo pro-
duttivo, sempre ferma restando la centra-
lità della ricerca.

Per quanto sopra evidenziato, questo
Ministero, si sta già adoperando per veri-
ficare le condizioni atte a consentire il
regolare funzionamento di questo strate-
gico Ente di ricerca e la risoluzione delle
criticità evidenziate.
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